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Le misure del decreto correttivo del dlgs n. 50/2016. Sì a procedure di affi damento miste

Spinta ai contratti da appalti 
integrati e prezzo più basso
DI GIANNI MARCO 

DI PAOLO*

In arrivo facilitazioni e 
tutele per le piccole e 
medie imprese, nel nuo-
vo decreto correttivo del 

Codice appalti.
Il testo del decreto legi-

slativo correttivo del dlgs n. 
50/2016 si caratterizza, in-
fatti, per una serie di misure 
che direttamente o indiretta-
mente vanno nella direzione 
della tutela delle micro, pic-
cole e medie imprese.

Se da un lato, in effetti, 
non è possibile affermare che 
il nuovo pacchetto normativo 
sia esclusivamente volto alla 
tutela di tali operatori econo-
mici minori, non mancando 
disposizioni che sembrano 
andare nella direzione con-
traria, diversi sono gli stru-
menti che possono servire a 
risolvere concretamente al-
cune problematiche del dlgs 
n. 50/2016, andando nella 
direzione voluta dal mercato 
degli operatori economici na-
zionali, ancora caratterizzato 
da frammentarietà.

Si pensi, partendo da quel-
la che deve essere considera-
ta la «fonte» delle procedure 
di affi damento di contratti 
(quanto meno nei lavori), alle 
misure sulla progettazione e 
all’appalto integrato.

In relazione a tale aspetto, 
il neo comma 4-bis dell’art. 
216 del dlgs n. 50/2016 pre-

vede una eccezione alla re-
gola già prevista dall’art. 59, 
comma 1, che vieta in sostan-
za il ricorso all’affi damento 
congiunto della progettazio-
ne e dell’esecuzione di lavori. 
In virtù di tale eccezione, in 
effetti, tale divieto non var-
rà per le opere i cui progetti 
defi nitivi risultino defi nitiva-
mente approvati dall’organo 
competente alla data di en-
trata in vigore del Codice 
dei contratti (in defi nitiva, 
al 20/4/2016).

All’effetto pratico, per-
tanto, per almeno un anno 
dall’entrata in vigore del de-
creto correttivo (il quale, pe-
raltro, a differenza del dlgs n. 
50, entrerà in vigore decorsi 
quindici giorni dalla data 

della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Uffi ciale) potranno 
essere esperite procedure di 
affidamento di prestazioni 
miste di progettazione e di 
esecuzione lavori.

Si tratta di una misura 
che dovrebbe consentire, 
presumibilmente a stazioni 
appaltanti della caratura di 
Anas spa, di utilizzare pro-
getti defi nitivi già approvati 
prima dell’entrata in vigore 
del dlgs n. 50/2016 e che era-
no stati messi nel cassetto in 
vigenza del divieto di affi da-
mento di prestazioni miste di 
progettazione ed esecuzione 
lavori.

Nella medesima direzio-
ne, si consideri l’ulteriore 
disposizione normativa che 

consentirà il ricorso al crite-
rio del prezzo più basso nei 
lavori per contratti di impor-
to pari o inferiore a 2 milioni 
di euro (a dispetto della pre-
vigente soglia di un milione 
di euro).

Tale procedura consenti-
rà alle stazioni appaltanti 
di procedere assai più spe-
ditamente, evitando in tale 
significativa soglia il più 
oneroso e complesso criterio 
dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa.

In tal caso, il nuovo comma 
4, art. 95, lett. a) del dlgs n. 
50/2016 prevede, infatti, che 
può, e non deve, essere uti-
lizzato il criterio del minor 
prezzo per i lavori di importo 
pari o inferiore a 2 milioni 

di euro, quando l’affi damento 
dei lavori avviene con proce-
dure ordinarie. Deve ritener-
si, quindi, non con procedure 
negoziate, e a condizione che 
a base di gara venga posto un 
progetto esecutivo. 

Se ne ricava, in defi nitiva, 
che il criterio del prezzo più 
basso potrà essere utilizzato 
nei lavori fi no alla soglia di 
2 milioni, con obbligo di ap-
plicare le procedure ordina-
rie già per gli affi damenti di 
importo superiore a un mi-
lione, salvo l’obbligo di appli-
care oltre soglia di 2 milioni 
sempre il criterio dell’offerta 
economicamente più vantag-
giosa.

Per converso, un’ulteriore 
novità apportata dal decreto 
correttivo consente, sempre 
nelle ipotesi di ricorso al cri-
terio del prezzo più basso e 
sempre nei limiti della soglia 
di 2 milioni, la facoltà di pre-
vedere l’esclusione automati-
ca delle offerte anomale.

Ulteriori novità sono poi 
contenute con riferimento 
alla disciplina dei contratti 
sotto soglia comunitaria (art. 
36. dlgs n. 50/2016), laddove 
da un lato il decreto corret-
tivo tende a semplifi care gli 
affi damenti di importo infe-
riore a 40 mila euro (consen-
tendosi di fatto l’affi damento 
«anche senza previa consul-
tazione di due o più operatori 
economici»), mentre dall’al-
tro introduce un importante 

Cosa cambia per avere più trasparenza 

Al fi ne di garantire la massima terzietà, sopra il milione di euro, il presi-• 
dente della Commissione di gara non potrà più essere interno all’Ammi-
nistrazione
Nel caso di procedure negoziate per lavori fi no a 1 milione di € il numero • 
minimo da invitare è di 15 imprese. Per forniture e servizi sotto le soglie 
comunitarie debbono invitarsi 10 imprese
La qualifi cazione delle stazioni appaltanti rimane anche se il periodo di • 
riferimento per i requisiti è di 5 anni
Per le varianti che le p.a. comunicano all’Anac non c’è il termine entro • 
cui Anac esercita i poteri dell’art. 213 del dlgs 50. Non sussiste, quindi 
nessun silenzio-assenso

Con l’emanazione del decreto cor-
rettivo si è conclusa una ulterio-
re fase della riforma del Codice 
dei contratti e delle concessioni, 
quella prevista dalla legge delega 
n. 11 del 28 gennaio 2016 (art. 1, 
comma 12, lett. e), secondo cui 
entro un anno dall’entrata in vi-
gore del dlgs 50/2016 il governo 
poteva emanare disposizioni in-
tegrative e correttive.
Si tratta di un provvedimento 
composto di oltre 130 articoli 
che introducono 441 correzioni 
e/o modifiche in molteplici isti-
tuti, in parte confermando l’ori-
ginaria impostazione, in parte 
ripensandone l’articolazione e, 
in parte ancora, ridefinendone i 
contenuti. Il tutto con una tec-
nica legislativa a pioggia, che 
richiederà la compilazione di un 
testo coordinato.
Il dlgs 50 dello scorso anno ave-
va, tra gli altri, lo scopo di sem-
plificare il sistema. L’art. 1, com-
ma 1, lett. e) della legge delega 
affidava al governo il compito di 
semplificare e riordinare il qua-
dro normativo vigente nella 
convinzione che per com-
battere la corruzione 
fossero necessarie 
poche regole ma 

certe, precise e soprattutto sicu-
re nell’applicazione. A un anno 
dall’entrata in vigore del dlgs 
50/2016, tuttavia, l’opera di sem-
plificazione è appena iniziata.
Nel dettaglio, per reprimere la 
corruzione dilagante sono stati 
introdotti molteplici controlli 
(anche con poteri 
sanzionatori di-
retti da parte 
d e l l ’ A n a c , 
ora in parte 
ridimensio-
nat i)  che 
hanno spin-
to i pubblici 
funzionari a 
rifuggire da 
q u a l u n q u e 
decisione ope-
rativa. In defi-
nitiva, essendo 
la materia molto 
complessa 

e per di più in assenza di interpre-
tazioni coerenti e conseguenti, si 
è assistito in questi mesi a una 
progressiva riduzione di tutte le 
attività legate alla contrattuali-
stica pubblica, con effetti molto 
negativi sul sistema economico 
e produttivo in genere e per gli 
interessi della collettività. Il 

tutto, quindi, aggravato dal 
rischio insito nelle profon-
de innovazioni introdotte 
con il dlgs 50/2016 e dalla 
presenza di una sorta di 
work in progress per la 
completa definizione del 
quadro normativo.

La riduzione degli appalti 
(soprattutto quelli per in-
frastrutture) dall’entrata 
in vigore del codice, è sta-

ta, così, notevolissima. Ciò 
al punto che il governo ha 

ritenuto di introdur-
re nuove norme 

per ridare impulso al settore.
In alcuni casi, il governo è ad-
dirittura tornato sui suoi passi 
reintroducendo istituti un anno 
fa aboliti. Si pensi all’appalto 
integrato che, sia pure in modo 
temporaneo, viene riammesso.
Peraltro, c’è a dire come l’attuale 
correttivo sia anch’esso fonte di 
nuovo cambiamento, continuan-
do work in progress.
È pur vero che si perfeziona 
l’impianto normativo del dlgs 
50/2016 e se ne confermano i 
pilastri fondamentali. Tuttavia 
le integrazioni e le modifiche, 
sia quelle più semplici e di co-
ordinamento, sia quelle volte a 
migliorare l’efficacia di alcuni 
istituti, sia quelle addirittura più 
rilevanti, comportano una nuova 
fase di studio e di apprendimento 
da parte dei soggetti chiamati a 
dar corso alle procedure (di scel-
ta del contraente ed esecutiva) 
che andrà ben oltre i 15 giorni di 
vacatio legis, questa volta previ-
sta espressamente nel correttivo, 
per l’entrata in vigore delle nuo-
ve modifiche normative.
Volendosi, poi, in un quadro d’in-
sieme, considerare le principali 
linee direttrici del correttivo, 

dobbiamo evidenziarne al-

Il cambiamento viaggia su tre direttrici: maggiore trasparenza, rilancio 

Raffaele 
Cantone
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principio di «rotazione degli 
affidamenti» che va ad ag-
giungersi al principio di ro-
tazione degli inviti.

Allo stesso modo (cfr. nuo-
ve versioni delle disposizioni 
di cui alle lett. b) e c), comma 
2, art. 36 del dlgs n. 50/2016) 
nell’ottica dell’ampliamento 
della platea concorrenziale, 
vengono aumentati signifi ca-
tivamente in tutte le proce-
dure sotto soglia comunitaria 
i numeri dei soggetti invitati 
(in una escalation virtuosa 
che prevede ora nei vari step 
dieci e quindici operatori eco-
nomici in luogo degli origina-
ri cinque e dieci).

Ancora, nei mercati elet-
tronici di cui al comma 6, art. 
36 del dlgs n. 163/06, per gli 
affi damenti di importo infe-
riore a 40 mila euro, viene 
previsto l’obbligo di verifi ca 
del possesso dei requisiti 
nei confronti dell’aggiudica-
tario.

Sempre in tema di appal-
ti sotto soglia comunitaria, 
peraltro, il nuovo comma 7, 
art. 36 del dlgs n. 136, affi da 
all’Anac un nuovo compito, 
vale a dire quello di indica-
re nelle linee guida dedica-
te all’argomento specifiche 
modalità di rotazione degli 
inviti e degli affi damenti e 
di attuazione delle verifi che 
sull’affi datario scelto senza 
svolgimento di procedura 
negoziata nonché di effet-
tuazione degli inviti quando 
la stazione appaltante inten-
da avvalersi della facoltà di 
esclusione delle offerte ano-
male.

Ciò imporrà, evidente-
mente, una revisione o una 
correzione della linea gui-
da n. 1/2016, già adottata 

dall’Autorità anticorruzio-
ne sul tema degli appalti di 
importo inferiore alla soglia 
comunitaria.

Tale necessità, del resto, 
si porrà in generale per tut-
ti gli atti attuativi del dlgs 
n. 50 già adottati, dovendo-
si evidenziare, peraltro, che 
ancora troppi ne mancano 
all’appello, i quali necessa-
riamente dovranno essere 
sintonizzati con il Codice dei 
contratti, così come modifi ca-
to dal decreto correttivo. 

Ulteriori novità signifi ca-
tive provengono in tema di 
compagini associative (cfr. i 
nuovi artt. 47 e 48 del dlgs n. 
50, così come modifi cati dal 

decreto correttivo), intenden-
dosi per tali tutti gli istituti 
di aggregazione previsti dal 
Codice dei contratti (consorzi 
di vario genere, reti di impre-
sa e raggruppamento), lad-
dove nel corpus normativo di 
modifi ca del dlgs n. 50/2016 
il leitmotiv sembra essere 
quello di una facilitazione 
delle aggregazioni (questo, 
evidentemente, nell’ottica 
comunitaria della tutela 
della piccole e medie impre-
se), nonché quello della re-
lativizzazione evidente del 
principio di immodifi cabili-
tà soggettiva degli aderenti 
alle compagini associative, 
seppure con la previsione di 

taluni paletti.
Si segnala, inoltre, il nuo-

vo comma 2-bis dell’art. 41 
del dlgs n. 50/2016, a mente 
del quale è fatto divieto di 
porre a carico dei concor-
renti, nonché dell’aggiu-
dicatario, eventuali costi 
connessi alla gestione delle 
piattaforme telematiche di 
negoziazione.

La norma è espressione 
del principio di ampliamento 
della platea concorrenziale e 
della conseguente riduzione 
degli oneri di partecipazio-
ne alle procedure di affi da-
mento in capo agli operatori 
economici (in tale direzione 
si segnala che il soccorso 

istruttorio non sarà più a pa-
gamento) ai quali, pertanto, 
non può più essere chiesto il 
sostenimento dei costi di ge-
stione delle piattaforme.

Infi ne, l’ultima indicazio-
ne, ma non certo per ordi-
ne di importanza, concerne 
l’introduzione il principio di 
«unicità dell’invio», secondo 
il quale ciascun dato rilevan-
te nell’ambito della contrat-
tualistica pubblica dovrebbe 
essere fornito una sola volta 
a un solo sistema informati-
vo, non potendo essere richie-
sto da altri sistemi o banche 
dati, ed essendo per di più 
reso disponibile dal sistema 
informativo ricevente. 

Tale principio si applica, in 
effetti, ai dati relativi a pro-
grammazione di lavori, ope-
re, servizi e forniture, nonché 
a tutte le procedure di affi da-
mento e di realizzazione di 
contratti pubblici soggette 
al codice, e a quelle da esso 
escluse, in tutto o in parte, 
ogni qualvolta siano imposti 
obblighi di comunicazione a 
una banca dati.

Si tratta di un principio di 
civiltà giuridica e di certez-
za del diritto, che se corret-
tamente applicato, potreb-
be addirittura agevolare e 
semplificare enormemente 
il dialogo tra soggetti pre-
posti all’indizione e gestione 
delle procedure di evidenza 
pubblica e gli operatori eco-
nomici, concentrando auspi-
cabilmente l’attenzione del 
sistema sulla qualità delle 
offerte e sulla corretta ese-
cuzione delle commesse.

* managing partner 
Studio Legale 

Associato Piselli 
& Partners

Le modifi che per rilanciare il settore

Per i progetti defi nitivi approvati prima dell’entrata in vigore del D.Lgs. n. • 
50/2016 è possibile ricorrere all’appalto integrato

Le gare con massimo ribasso ed esclusione delle offerte anomale con • 
metodo antiturbativa possono essere fatte sino a 2 ml

Le opere di manutenzione ordinaria di importo fi no a 2,5 ml. potranno • 
essere appaltate sulla base di un progetto semplifi cato

Vengono previsti aiuti per le piccole e medie imprese. In particolare, per i • 
requisiti di qualifi cazione si fa riferimento agli ultimi 10 anni

Per le imprese (piccole e medie) locali viene prevista sia una riserva di • 
posti nelle gare, sia una riduzione delle garanzie

Nel subappalto rimane il limite del 30%, ma il ricorso all’istituto non è più • 
affi dato alla P.A. (gara per gara) ma avviene secondo regole fi sse valide 
per tutte le gare

Nel PPP il contributo pubblico sale dal 30% al 49%• 

Il rating di impresa è facoltativo e comporta premialità nella fase di valu-• 
tazione dell’offerta

Tutele rafforzate per piccole e medie imprese

del settore, controlli sulla spesa pubblica e sui tempi di pagamento
meno tre. In primo luogo, 
quelle che confermano 
l’impianto del dlgs 50/2016 
assicurando una maggiore 
trasparenza del sistema in 
chiave di lotta alla corru-
zione; in secondo luogo, 
quelle che considerano 
alcuni istituti (reintrodu-
cendoli o togliendoli) in 
chiave di rilancio del set-
tore; infine, quelle che ri-
guardano il momento della 
spesa pubblica sia sotto il 
profilo della tempistica dei 
pagamenti che sotto il pro-
filo di controlli.
Oltre a interventi in queste 
tre direttrici, si possono 
richiamare altre modifiche 
rilevanti tra le quali: il fat-
to che il general contractor 
sarà utilizzabile solo per 
affidamenti oltre i 150 milioni di 
euro; la distinzione fra costo della 
manodopera e i costi di sicurez-
za da indicarsi nel progetto; nel 
contenzioso arbitrale si dovranno 
utilizzare le nuove regole anche 
se il contratto è stato stipulato 
prima dell’entrata in vigore del 
dlgs 50/2016; i compensi, nelle 
gare di progettazione, dovranno 
tener conto dei parametri utiliz-

zati dalle tabelle del ministero 
della giustizia. Da ultimo, si se-
gnala anche la soppressione del 
Collegio consultivo tecnico pre-
visto dall’art. 207, soppressione 
fatta forse in maniera affrettata 
e senza che l’istituto in parola ab-
bia mai funzionato.
Quanto alla scelta del contraen-
te occorre, infine, segnalare come 
il correttivo vada nel senso di un 

nuovo allargamento del sistema 
del massimo ribasso, attenuato 
dall’esclusione dell’offerta ano-
mala attraverso il meccanismo a 
sorteggio (c.d. antiturbativa). Il 
ricorso a tale sistema sarà possi-
bile fino a gare di valore pari o 
inferiori a 2 milioni di euro.
Si amplia, così la possibilità per la 
p.a. di ricorrere a sistemi automa-
tici in luogo dell’offerta economi-

camente più vantaggiosa, 
che rimane peraltro, il 
sistema di scelta del con-
traente usuale e sempre 
possibile.
Ed è anche rilevante l’al-
largamento del numero 
dei partecipanti nelle 
procedure negoziate tra i 
40 mila e i 150 mila euro 
(da 5 a 10 imprese) e nei 
contratti sotto soglia 
fino a 1 milione di euro 
(15 imprese per lavori e 
10 imprese per forniture 
e servizi). In tal modo si 
registra una importante 
apertura alla concorrenza 
nell’ottica di una rotazio-
ne effettiva degli opera-
tori economici.
In conclusione, siamo in 
presenza di un provve-

dimento che introduce notevoli 
modifiche al codice degli appal-
ti e delle concessioni, modifiche 
la cui rilevanza potrà essere ben 
apprezzata in funzione dell’au-
spicata ripresa del settore della 
contrattualistica pubblica.

Pierluigi Piselli
Founding Partner Studio 

Legale Associato Piselli & 
Partners

Tempi e controlli della spesa pubblica

Per i pagamenti, dopo l’approvazione del SAL la p.a. ha 45 gg di • 
tempo per l’emissione del certifi cato di pagamento

Nei casi di estrema urgenza si inizia l’esecuzione sulla base di auto-• 
dichiarazioni. I pagamenti potranno avvenire solo a seguito di verifi ca 
dei requisiti. In caso di verifi ca negativa scatta il recesso della p.a.

Disciplina meno favorevole per l’anticipazione la cui corresponsione • 
è commisurata al valore di aggiudicazione previa fi deiussione per un 
importo pari all’anticipazione maggiorata degli interessi legali
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Autorizzazioni. Il Dpr 31/2017 ha snellito i via libera ambientali per i lavori di lieve entità

Nulla osta paesaggistici svincolati dai titoli edilizi
Diverse sia la classificazione che la definizione degli interventi

Il nuovo regolamento sulle autorizzazioni paesaggistiche (Dpr del 13 febbraio 2017, n.31) per gli interventi di lieve entità ha
individuato  le  opere  che  non  necessitano  del  nulla  osta  e  ampliato  l’elenco  di  quelle  per  quali  è  prevista  una  procedura
semplificata, con l’obiettivo di ridurre gli adempimenti e semplificare i procedimenti autorizzativi. 
Chi  intende  eseguire dei  lavori  deve  però  prestare  attenzione  al  fatto  che  fra  autorizzazione  paesaggistica  e  titolo  abilitativo
edilizio non c’è una corrispondenza assoluta: non è cioè per nulla scontato che un intervento che non richiede più il nulla osta
paesaggistico rientri anche fra le opere in edilizia libera.
IL Dpr 31/2017 
Sono  31  i  gruppi  di  interventi  edilizi,  di  arredo  urbano,  di  manutenzione  di  alvei  e  impianti  vari,  localizzati  nelle  aree
vincolate di tutela del patrimonio culturale e del paesaggio, che possono essere realizzati senza l’autorizzazione paesaggistica.
Il  loro  elenco  è  riportato  in  uno  dei  due  allegati  al  Dpr  31/  2017,  che  contiene  il  regolamento  con  il  quale  sono  stati
individuati  sia  gli  interventi  esclusi  dall’autorizzazione  (allegato  A),  che  quelli  la  cui  realizzazione  è  sottoposta
all’autorizzazione paesaggistica semplificata (allegato B).
Con l’entrata in vigore, lo scorso 6 aprile, di questo nuovo regolamento, va in pensione il Dpr 139/2010, che ha regolato, fino
a quella data,  il procedimento  semplificato di  autorizzazione paesaggistica per gli  interventi di  lieve entità. L’emanazione di
un  regolamento  per  l’individuazione  degli  interventi  per  i  quali  non  è  necessaria  l’autorizzazione  ordinaria  e  per  lo
snellimento e la semplificazione dei procedimenti, è prevista dal Codice dei beni culturali (il Dlgs 42/2004).
Considerati anche i 42 raggruppamenti per i quali è sufficiente l’autorizzazione semplificata diventano 73 i “gruppi di opere”
realizzabili nelle aree di tutela senza l’autorizzazione paesaggistica ordinaria. 
Il  numero degli  interventi  puntuali  che può  essere  classificato di  lieve  entità  è,  però, molto più  ampio. Per  esempio,  tra  gli
interventi sui prospetti e sulle coperture degli edifici, esclusi dall’autorizzazione paesaggistica, sono compresi la coibentazione
degli edifici per migliorare la loro efficienza energetica, la manutenzione di balconi, terrazze o scale esterne, la sostituzione di
lucernai, comignoli, parapetti; gli interventi di sistemazione delle aree di pertinenza degli edifici esistenti, per i quali occorre
l’autorizzazione semplificata, comprendono le nuove pavimentazioni, gli accessi pedonali e carrabili, la realizzazione di rampe
e di opere fisse di arredo.
I titoli abilitativi 
Questa pluralità di  lavori puntuali, che si  riscontra  in varie descrizioni degli  interventi  riportati negli elenchi dei due allegati
del Dpr  31/2017,  rende  difficile  stabilire  una  corrispondenza  stretta  e  univoca  tra  il  regime  di  autorizzazione  paesaggistica,
esclusione  o  semplificazione,  e  il  tipo  di  titolo  abilitativo  richiesto  per  la  realizzazione  dell’intervento  edilizio,  e,  cioè,  se
l’intervento  può  essere  realizzato  in  edilizia  libera  oppure  se  serve  la  comunicazione  di  inizio  lavori  asseverata  (Cila),  la
segnalazione certificata di  inizio attività  (Scia) o  il permesso di costruzione. Vi  sono  interventi  che possono essere  realizzati
con  lo  stesso  titolo  abilitativo,  per  non  essendo  esclusi  dall’autorizzazione  paesaggistica  in  determinati  contesti,  e  avendo
bisogno  di  quella  semplificata  in  altre  condizioni.  Potrebbe  essere  questo  il  caso,  per  esempio,  di  alcune  opere  relative
all’installazione  di  pannelli  solari,  oppure  quello  della  realizzazione  di  alcuni  interventi  per  il  superamento  delle  barriere
architettoniche. 
Per abbinare autorizzazione paesaggistica e titolo edilizio occorre soffermarsi sulle caratteristiche dello specifico intervento.
Le opere escluse 
Sugli  aspetti  tecnici  di  realizzazione  degli  interventi,  l’articolo  4  del  nuovo  regolamento,  prevede,  limitatamente  agli
interventi  e  alle  opere  escluse  dall’autorizzazione  paesaggistica  (quelli  riportati  nell’allegato  A),  che  i  piani  paesaggistici
possano  dettare  disposizioni  e  direttive  per  specificare,  negli  strumenti  della  pianificazione  urbanistica  comunale,  le
metodologie che devono essere applicate. Naturalmente, in attesa di indicazioni, da subito si applicano tutte le disposizioni del
Dpr 31/2017. 
Il rinnovo 
Il  procedimento  di  autorizzazione  semplificato  (previsto  per  gli  interventi  dell’allegato  B)  si  applica  pure  alle  richieste  di
rinnovo dell’autorizzazione paesaggistica, anche ordinaria rilasciata ai sensi dell’articolo 146 del Dlgs 42/2004. Devono però
ricorrere  diverse  condizioni.  La  richiesta  deve  riguardare  un’autorizzazione  scaduta  da  non  più  di  un  anno  e  l’intervento
almeno in parte non deve essere ancora realizzato; inoltre, il progetto per il quale si chiede il rinnovo deve essere conforme a
quello originariamente autorizzato e alle altre eventuali prescrizioni.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
Pagina a cura di
Raffaele Lungarella
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Le modifi che introdotte con il dl 50/2017. Canali esclusivi per trasmettere l’F24

Iva, giro di vite contro i furbetti 
delle compensazioni di crediti

Pagine a cura
DI FRANCO RICCA

Tutte le deleghe di pa-
gamento recanti com-
pensazioni orizzonta-
li di crediti tributari 

(Iva, imposte dirette e rite-
nute) dei titolari di partita 
Iva devono transitare dal si-
stema informativo dell’Agen-
zia delle entrate: il modello 
F24 deve essere trasmesso 
esclusivamente attraverso i 
servizi Entratel o Fisconline, 
quale che sia l’importo del 
credito utilizzato. 

Scende inoltre a 5 mila 
euro il limite oltre il quale, 
per compensare i crediti ri-
sultanti dalle dichiarazioni 
annuali, è obbligatorio il 
visto di conformità, pena la 
restituzione dell’importo in-
debitamente utilizzato con 
interessi e sanzioni. 

Queste alcune misure con-
tenute nella «manovrina» 
correttiva dei conti pubbli-
ci varata con il dl 24 aprile 
2017, n. 50, pubblicato nel 
supplemento ordinario n. 20 
alla G.U. n. 95 del 24 aprile 
2017 e in vigore dallo stesso 
giorno. 

Il nuovo giro di vite sulle 
compensazioni, diretto a con-
trastare l’utilizzo indebito 
dei crediti tributari, porterà 
all’erario benefi ci stimati, a 
regime, in complessivi 1.930 
milioni annui, cifra che per il 
2017 scende a 975 milioni in 
considerazione della diver-
sa decorrenza degli effetti 
sull’Iva. Vediamo più da vi-
cino le nuove misure intro-
dotte dal dl n 50/2017. 

Canali esclusivi per la 
trasmissione del modello 
F24. Una prima modifi ca di 

carattere generale è quella 
apportata all’art. 37, comma 
49-bis, del dl n. 223/2006. 
Questa disposizione, che 
nella versione precedente 
imponeva l’utilizzo dei ser-
vizi telematici dell’Agenzia 
delle entrate solamente per 
le compensazioni dei crediti 
Iva per importo superiore a 
5 mila euro, prevede ora l’ob-
bligo generalizzato per tutte 
le compensazioni, effettuate 
dai titolari di partita Iva, dei 
crediti di qualsiasi importo 
relativi a: Iva; imposte sui 
redditi e relative imposte ad-
dizionali e sostitutive; Irap; 
ritenute alla fonte; crediti 
d’imposta «speciali», da in-
dicare nel quadro RU della 
dichiarazione dei redditi. 

In sostanza, ora in avan-
ti, i contribuenti titolari di 
partita Iva che intendono 

utilizzare in compensazione 
orizzontale i predetti crediti, 
quale che sia l’importo, de-
vono trasmettere la delega 
modello F24 esclusivamente 
attraverso i servizi telemati-
ci dell’Agenzia delle entrate 
(Entratel e Fisconline), anche 
avvalendosi degli interme-
diari abilitati all’utilizzo dei 
predetti servizi (in tal senso 
il provvedimento dell’Agen-
zia del 21 dicembre 2009), 
mentre non possono più av-
valersi dei servizi di home 
banking o remote banking 
forniti da banche e Poste 
italiane.

L’eventuale violazione di 
questo obbligo non pregiudica 
la compensazione che sia sta-
ta effettuata legittimamente 
sotto il profi lo dell’esistenza 
del credito, ma comporta, se-
condo l’orientamento dell’am-

ministrazione finanziaria, 
l’applicazione della sanzione 
da 250 a 2 mila euro, previ-
sta dall’art. 11, lett. a), del 
dlgs n. 471/97.

Per i non titolari di par-
tita Iva restano in vigore le 
disposizioni dell’articolo 11 
del dl n. 66/2014, modifi ca-
to dall’art. 7-quater del dl n. 
193/2016, secondo cui l’uti-
lizzo dei servizi telematici 
dell’Agenzia delle entrate è 
obbligatorio soltanto per la 
trasmissione delle deleghe 
«a saldo zero», mentre per le 
compensazioni con saldo po-
sitivo i contribuenti possono 
anche avvalersi dei servizi 
telematici degli intermedia-
ri della riscossione (banche 
e Poste). 

Obbligo del visto di con-
formità, Certamente più 
importante l’impatto delle 
modifi che volte a estendere 
la portata dell’obbligo del vi-
sto di conformità, ai fi ni del-
la compensazione dei crediti 
risultanti dalle dichiarazioni 
annuali. 

A tale scopo, il dl 50/2017 
ha modificato sia l’articolo 
1, comma 574, della legge n. 
147/2013, sia l’articolo 10, 
comma 1, del dl n. 78/2009, 
riducendo da 15 mila a 5 
mila euro l’importo oltre il 
quale la compensazione dei 
crediti tributari risultanti 
dalle dichiarazioni annuali 
è subordinata alla condizio-
ne che la dichiarazione dalla 
quale emerge il credito rechi 
il visto di conformità di cui 
all’art. 35, comma 1, lett. a), 
del dlgs n. 241/97, o in alter-
nativa sia sottoscritta anche 
dai componenti dell’organo di 
contabile di cui all’art. 2409-
bis c.c., i quali devono atte-

stare l’esecuzione dei con-
trolli di cui all’art. 2, comma 
2, del dm n. 164/1999. 

I crediti sottoposti al vin-
colo in esame sono quelli re-
lativi ai seguenti tributi: Iva; 
imposte sui redditi, relative 
addizionali e imposte sostitu-
tive; ritenute alla fonte (non 
più soltanto quelle di cui 
all’art. 3 del dpr n. 602/73, 
essendo questo riferimento 
normativo stato soppresso 
dal dl n. 50/2017); Irap. 

Come in precedenza, l’ob-
bligo del visto di conformità 
per la compensazione, oltre il 
nuovo limite di 5 mila euro, 
è circoscritto ai crediti risul-
tanti dalle dichiarazioni, per 
cui resta ferma l’esclusione 
dei crediti infrannuali Iva 
risultanti dal modello TR, i 
quali possono pertanto con-
tinuare a essere utilizzati 
«liberamente» (salvi gli ul-
teriori vincoli); l’eventua-
le apposizione del visto di 
conformità sul modello TR è 
quindi utile esclusivamente 
al fi ne di fruire dell’esonero 
dalla garanzia nel caso in 
cui il credito venga chiesto a 
rimborso. 

La riduzione della soglia 
oltre la quale scatta l’obbli-
go del visto, per quanto ri-
guarda i crediti delle impo-
ste dirette, avrà effetto già 
sulle dichiarazioni relative 
all’anno 2016, di prossi-
ma presentazione, mentre 
per i crediti Iva l’effetto è 
differito alle dichiarazioni 
2018 per il periodo d’impo-
sta 2017 (il termine per la 
presentazione della dichia-
razione annuale Iva relativa 
al 2016 è scaduto il 28 feb-
braio scorso). 

© Riproduzione riservata

Il dl 50/2017 ha inoltre integrato 
le suddette disposizioni (legge n. 
147/2013 e dl n. 78/2009) al fi ne di 
stabilire che, nel caso in cui il con-
tribuente utilizzi il credito «sopra so-
glia» in violazione della prescrizione 
del visto di conformità (o della sotto-
scrizione alternativa), oppure sulla 
base di un visto o della sottoscrizio-
ne apposti da soggetti non abilitati, 
l’uffi cio procede a recuperare, con 
l’atto previsto dall’art. 1, comma 421, 
della legge n. 311/2004, l’ammontare 
del credito utilizzato in violazione 
della prescrizione normativa, insie-
me ai relativi interessi, e a irroga-
re le sanzioni. Questa previsione è 
diretta a superare, con riferimento 
alla specifi ca ipotesi dell’assenza o 
invalidità del visto di conformità, le 
disposizioni introdotte in occasione 
della revisione delle sanzioni tribu-
tarie a opera del dlgs n. 158/2015, 
che portano a escludere il recupero, 
da parte dell’amministrazione fi nan-
ziaria, delle somme corrispondenti 

ai crediti tributari compensati in 
violazione delle norme di legge, se 
comunque esistenti. Al riguardo, in-
fatti, la relazione illustrativa al dlgs 
n. 158/2015, nel precisare che, anche 
nelle ipotesi in cui non si proceda al 
recupero del credito utilizzato, rima-
ne fermo il recupero degli interessi 
dalla data di utilizzazione del credito 
a quella in cui il contribuente provve-
da a versare le sanzioni dovute, indu-
ce a ritenere che qualora sia utilizza-
to indebitamente in compensazione 
un credito esistente, l’amministra-
zione non deve recuperare l’importo 
del credito (analogamente a quanto 
previsto, sicuramente con maggiore 
chiarezza, nell’ipotesi del rimborso 
di un credito Iva esistente in assenza 
dei presupposti di legge). 
Per effetto delle nuove disposizio-
ni che il dl n. 50/2017 ha aggiunto 
all’art. 1, comma 574 della legge n. 
147/2013 e all’art. 10, comma 1, lett. 
a), n. 7 del dl n. 78/2009, a decor-
rere dal 24 aprile 2017 la compen-

sazione di crediti «sopra soglia» in 
violazione delle prescrizioni sul visto 
di conformità comporterà non sol-
tanto l’irrogazione delle sanzioni (su 
cui appresso) e il pagamento degli 
interessi, ma anche il recupero del 
credito. 
Sembra logico ritenere che, al di 
fuori della specifi ca previsione sopra 
descritta, l’indebita compensazione 
di crediti esistenti, in violazione di 
altre prescrizioni normative (diver-
se da quella sul visto di conformità), 
rimanga sottoposta alla disciplina 
introdotta dal dlgs n. 158/2015: per-
tanto, per esempio, qualora il con-
tribuente utilizzi in compensazione 
orizzontale un proprio credito oltre 
il limite annuo di 700 mila euro, sarà 
soggetto al pagamento degli inte-
ressi e della sanzione, ma non dovrà 
restituire le somme compensate e 
«ricostituire» il credito. 
Si deve segnalare, infi ne, che il dl 
n. 50/2017 ha integrato l’articolo 1, 
comma 422 della legge n. 311/2004, 

concernente l’atto di recupero dei 
crediti indebitamente compensati, 
prevedendo che per il pagamento 
delle somme dovute sulla base di tale 
atto non è ammessa la compensazio-
ne di eventuali crediti. 
Per quanto riguarda la sanzione, le 
violazioni in materia di compensazio-
ne dei crediti Iva hanno trovato una 
specifi ca disciplina sanzionatoria, 
sul piano amministrativo, con la re-
visione delle disposizioni contenute 
nel dlgs n. 471/1997 a opera del dlgs 
n. 158/2015. In tale sede, nell’ambi-
to della riformulazione dell’articolo 
13 del dlgs n. 471/97, è stato espres-
samente stabilito che l’utilizzo in 
compensazione di crediti esistenti, 
ma in misura superiore a quella spet-
tante o in violazione delle modalità 
di legge, salva l’applicazione di di-
sposizioni speciali, è punito con la 
sanzione del 30% (la stessa sanzione 
era applicata anche precedentemen-

Se manca la conformità, c’è il recupero con interessi e sanzioni

La stretta sulle compensazioni

Obbligo, per i titolari di partita Iva, di trasmet-• 
tere la delega F24 mediante i servizi Entratel 
o Fisconline dell’agenzia delle entrate)
Riduzione da 15.000 a 5.000 euro del limite • 
oltre il quale occorre il visto di conformità (o la 
sottoscrizione alternativa) sulla dichiarazione 
annuale
Obbligo di restituzione del credito indebita-• 
mente compensato in violazione della prescri-
zione sul visto di conformità (fermi restando 
interessi e sanzioni)
Impossibilità di pagare mediante compen-• 
sazione le somme richieste dall’agenzia con 
l’atto di recupero

continua a pag. 7
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L’obbligo del visto di 
conformità oltre la 
nuova soglia di 5 
mila euro e l’obbligo 

di trasmettere il modello F24 
attraverso i servizi telematici 
dell’Agenzia, descritti nella 
pagina precedente, non sono i 
soli vincoli che gravano sulle 
compensazioni «orizzontali» (o 
«esterne») dei crediti secondo le 
disposizioni dell’art. 17 del dlgs 
n. 241/1997. 

L’obbligo di precedenza 
per i debiti scaduti. Prima di 
procedere alle compensazioni 
orizzontali di crediti erariali, 
occorre anzitutto prestare at-
tenzione all’obbligo di prece-
denza stabilito dall’art. 31 del 
dl n. 78/2010. Secondo questa 
disposizione, la compensazione 
dei crediti dell’art. 17, comma 
1, del dlgs n. 241/97, relativi 
alle imposte erariali, è vietata 
fi no a concorrenza dell’impor-
to dei debiti, di ammontare 
superiore a 1.500 euro, iscritti 
a ruolo per imposte erariali e 
relativi accessori, per i quali è 
scaduto il termine di pagamen-
to. In caso di inosservanza del 
divieto, si applica la sanzione 
del 50% dell’importo dei debiti 
iscritti a ruolo per imposte era-
riali e relativi accessori e per 
i quali è scaduto il termine di 
pagamento, fi no a concorrenza 
dell’ammontare indebitamen-
te compensato. La sanzione 
non può essere applicata fi no 
al momento in cui sull’iscrizio-
ne a ruolo penda contestazione 
giudiziale o amministrativa 
e non può essere comunque 
superiore al 50% di quanto 
indebitamente compensato. 
La sanzione, applicata dagli 
uffi ci mediante l’atto di con-
testazione di cui all’art. 16 del 
dlgs n. 472/1997, è defi nibile in 
via agevolata con il pagamento 
di un terzo, ai sensi del comma 
3 di detto articolo. I debiti sca-
duti possono comunque essere 
estinti mediante compensa-
zione. L’art. 31 del dl 78/2010, 
infatti, consente il pagamento, 
anche parziale, delle somme 
iscritte a ruolo per imposte 
erariali e relativi accessori 
mediante la compensazione 
dei crediti relativi alle stesse 
imposte, con le modalità stabi-
lite dal dm 10 febbraio 2011 (è 
da ritenere che, ai sensi della 
nuova disposizione introdotta 
dal dl n. 50/2017, la compen-
sazione non sia ammessa per 
le somme derivanti dall’atto 
di recupero di compensazioni 
indebite). Il pagamento è effet-
tuato dai contribuenti median-
te compensazione dei crediti 
relativi alle imposte medesime, 
attraverso il sistema del versa-
mento unifi cato. Il pagamento 
con compensazione è ammesso 
anche per gli oneri accessori 
relativi alle imposte erariali 
iscritte a ruolo, comprensivi 
degli aggi e delle spese a favo-
re dell’agente della riscossione, 
nonché per le imposte erariali 
la cui riscossione è affidata 
all’agente della riscossione in 
base ad accertamenti esecuti-
vi. Il pagamento va eseguito 
utilizzando il codice tributo 
«RUOL», denominato «paga-
mento mediante compensa-
zione delle somme iscritte a 
ruolo per imposte erariali e 

relativi accessori». Al fi ne di 
prevenire abusi, l’art. 8 del 
dlgs n. 159/2015 ha stabilito 
che «i crediti oggetto di com-
pensazione in misura ecceden-
te l’importo del debito erariale 
iscritto a ruolo sono oggetto di 
rimborso al contribuente se-
condo la disciplina e i control-
li previsti dalle singole leggi 
d’imposta». La disposizione 
mira a evitare che, simulando 
un errore nel pagamento del 
ruolo mediante compensa-
zione (per esempio, spendita 
di un credito Iva di 200 mila 
euro per pagare una cartella 
di 20 mila euro, con un’ecce-

denza non dovuta di 180 mila 
euro), il contribuente ottenga 
la restituzione dell’eccedenza 
dall’agente della riscossione.

Il divieto di compensazio-
ne posto dall’art. 31 riguarda 
esclusivamente i crediti rela-
tivi a imposte erariali quali 
le imposte dirette, l’Iva e le 
altre imposte indirette, sicché 
sono esclusi i tributi locali e i 
contributi di qualsiasi natura. 
Tra le imposte che precludono 
la compensazione rientrano 
anche l’Irap e le addizionali ai 
tributi diretti, nonché i debiti 
per ritenute alla fonte relative 
alla stessa tipologia di imposte 
sopraindicate. Ai fi ni dell’indi-
viduazione dei debiti per impo-
ste erariali che fanno scattare 
il divieto, sono esclusi i contri-
buti e le agevolazioni erogati 
a qualsiasi titolo sotto forma 
di credito d’imposta, anche se 
vengono indicati nella sezione 
«erario» del modello F24. 

Il divieto scatta in presenza 
di ruoli scaduti di qualsiasi ti-
pologia, sia ordinari che straor-
dinari, sia per iscrizioni a titolo 
defi nitivo che provvisorio: ciò 
che rileva è solamente l’avve-
nuta scadenza del termine di 
pagamento del debito. Il divie-
to non opera, quindi, nel caso 
di debiti iscritti a ruolo ma non 
ancora scaduti al momento del 
versamento; la compensazione 
è effettuabile, per esempio, en-
tro 60 giorni dalla notifi ca del-
la cartella. Il divieto non opera 
neppure in presenza di ruoli 
per i quali sia concessa una 
sospensione. Con riferimento 
alle procedure concorsuali, 
la presenza di debiti erariali 
iscritti a ruolo nei confronti del 
fallito, scaduti e non pagati, ma 
maturati in data antecedente 
all’apertura della procedura, 
non è ostativa alla compen-
sazione tra i crediti e i debiti 
erariali formatisi, invece, nel 
corso della procedura stessa.

Per la determinazione del-
la soglia di 1.500 euro si deve 
fare riferimento agli importi 
scaduti al momento del versa-
mento. Nel caso di più cartel-
le per importi e per scadenze 
diverse, occorrerà verifi care 
il complessivo debito scaduto 
ancora in essere al momento 
dell’effettuazione del versa-
mento e conseguentemente, 
in caso di pagamento parziale 
avvenuto in data anteriore a 
quella in cui si intende pro-
cedere alla compensazione, 
occorrerà fare riferimento 
all’ammontare del debito re-
siduo nel giorno di presenta-
zione del modello F24.

Precedenza 
ai debiti scaduti

L’articolo 34 della legge n. 388/2000, come 
modifi cato dall’art. 9 del dl n. 35/2013, sta-
bilisce che i crediti tributari e contributivi 
di cui al predetto art. 17 sono compensa-
bili entro il limite massimo di 700 mila per 
ciascun anno solare, importo elevato a un 
milione per i subappaltatori che nell’anno 
precedente hanno registrato un volume 
d’affari costituito per almeno l’80% dal 
prestazioni di servizi rese in esecuzione di 
contratti di subappalto, fatturate in regime 
di inversione contabile. 
Detto limite (700 mila o un milione di euro) 
rappresenta la soglia annuale cumulativa 
entro la quale devono essere contenute 
(i) tutte le compensazioni orizzontali di 
crediti effettuate nel modello F24 e (ii) 
le richieste di rimborso c.d. semplifi cato 
(o in conto fi scale) presentate all’agente 
della riscossione. Pertanto, per esempio, 
il contribuente che ha richiesto nel 2017 il 
rimborso semplifi cato del credito Iva 2016 
di 400 mila euro, indicando tale importo nel 
campo 2 del rigo VX4 della dichiarazione 
annuale mod. Iva/2017, dispone per l’anno 
solare 2017 di un residuo plafond di 300 
mila euro (oppure di 600 mila euro, nel caso 
dei subappaltatori edili) per le compensa-
zioni orizzontali e per i rimborsi in conto 
fi scale. 
Non si computano nel limite i rimborsi dei 
crediti Iva infrannuali richiesti con il mo-
dello TR, in quanto sono erogati non con la 
procedura semplifi cata, ma su disposizione 
di pagamento dell’uffi cio dell’Agenzia delle 
entrate; si computano invece i crediti in-
frannuali risultanti dallo stesso modello TR 
utilizzati in compensazione orizzontale.
Si deve ricordare che il limite in esame 
riguarda le compensazioni effettuate e i 
rimborsi semplifi cati richiesti nel corso 
dell’anno solare, a prescindere dalla tipo-
logia e dall’origine del credito compensato/
rimborsato; per esempio, si devono consi-
derare cumulativamente, per l’ammontare 
complessivo:
- l’importo dell’eventuale residuo credito 
Iva 2015 utilizzato in compensazione oriz-
zontale a gennaio 2017, prima della pre-
sentazione della dichiarazione annuale Iva 
per il 2016; 
- l’importo del credito annuale Iva del 2016 
richiesto a rimborso con procedura sempli-
fi cata con la dichiarazione Iva 2017;
- l’importo del credito del primo trimestre 
2017 che sarà utilizzato in compensazione 
nel corso del 2017.

Ulteriori vincoli sui crediti Iva. Per quanto 
riguarda, in modo specifi co, la compensa-
zione dei crediti Iva, si deve ricordare in 
primo luogo che ai sensi dell’art. 30 della 
legge n. 724/1994, per le società e gli enti 

non operativi (c.d. società di comodo), il 
credito risultante dalla dichiarazione an-
nuale non è rimborsabile, né utilizzabile in 
compensazione orizzontale.
In secondo luogo, ai sensi delle disposi-
zioni introdotte con l’articolo 10 del dl n. 
78/2009, la compensazione dei crediti (an-
nuali o infrannuali) per importi superiori 
a 5 mila euro annui può essere effettuata 
a partire dal giorno sedici del mese suc-
cessivo a quello di presentazione della di-
chiarazione o dell’istanza da cui il credito 
emerge; in ogni caso, le compensazioni dei 
crediti infrannuali possono essere effettua-
te solo successivamente alla presentazio-
ne dell’istanza di rimborso/compensazione 
(modello TR).
Al riguardo, l’Agenzia delle entrate ha chia-
rito che il tetto di 5 mila euro, oltre il quale 
è obbligatoria la previa presentazione della 
dichiarazione, è riferito all’anno di matu-
razione del credito e non all’anno solare di 
utilizzo in compensazione, ed è calcolato 
distintamente per ciascuna tipologia di cre-
dito Iva (annuale o infrannuale). Pertanto, 
i contribuenti che possono compensare sia 
crediti Iva annuali sia crediti trimestrali, 
nello stesso anno solare hanno a disposi-
zione crediti relativi a due anni di imposta, 
ossia due distinti plafond liberamente spen-
dibili cui fare riferimento: il primo relativo 
al credito Iva annuale, il secondo relativo 
alla sommatoria dei crediti trimestrali.
Per esempio, il contribuente che nel 2017 
presenta:
- la dichiarazione Iva relativa all’anno 
d’imposta 2016 da cui emerge un credito 
da utilizzare in compensazione pari a 80 
mila euro;
- due modelli Iva TR, per il primo e secondo 
trimestre 2017, con richiesta di compensa-
zione di crediti pari rispettivamente a 20 
mila e 30 mila euro,
dispone di un plafond di 5 mila euro rife-
rito al credito annuale, spendibile in F24 
con codice tributo 6099 anno 2016, nonché 
di un plafond di 5 mila euro riferito alla 
somma dei crediti trimestrali spendibile 
rispettivamente con i codici tributo 6036 
e 6037 anno 2017.
Entro la soglia di 5 mila euro, il credito 
dell’anno precedente può essere utilizzato 
in compensazione orizzontale senza atten-
dere la presentazione della dichiarazione, 
già dal 1° gennaio dell’anno successivo; ol-
tre detto limite, ogni ulteriore compensa-
zione, anche se di importo inferiore a 5 mila 
euro, può effettuarsi solo dal giorno 16 del 
mese successivo a quello di presentazione 
della dichiarazione annuale. Per utilizzare 
il credito trimestrale entro la soglia di 5 
mila euro, occorre comunque presentare 
prima il modello TR. 

Tra i vincoli, il limite monetario annuo
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te, in base a un’interpretazione sistematica 
dell’amministrazione fi nanziaria). 
La lettura delle disposizioni del nuovo arti-
colo 13 induce a sostenere che la sanzione 
del 30% prevista per l’indebita compensazio-
ne di crediti esistenti possa essere defi nita 
in via agevolata ai sensi dell’art. 16 del dlgs 
n. 472/1997. Va infatti rilevato che l’artico-
lo 17, comma 3, del dlgs n. 472/97, esclude 
dalla defi nizione agevolata le sanzioni per 
omesso versamento delle imposte, anche se 
risultanti dalle liquidazioni ex artt. 36-bis 
e 36-ter del dpr 600/73 e 54-bis del dpr n. 
633/72: queste fattispecie sono previste nei 
primi due commi del nuovo art. 13, mentre 

l’indebita compensazione di crediti esistenti 
è collocata nel comma 4. Se questa chiave 
di lettura è corretta, essa vale ovviamente 
per tutti i casi di compensazioni di crediti 
esistenti, ma utilizzati in violazione di legge, 
compresa l’ipotesi dell’assenza o invalidità 
del visto di conformità. 
Si rammenta, infi ne, che l’indebita compen-
sazione oltre l’importo annuo di 50 mila euro 
costituisce reato ai sensi dell’art. 10-quater 
del dlgs n. 74/2000, punibile:
- con la reclusione da sei mesi a due anni, se 
si tratta di crediti esistenti;
- con la reclusione da un anno e sei mesi a sei 
anni, se si tratta di crediti inesistenti. 
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Casa, farmaci, polizze: tutte le trappole della
precompilata
Da domani via a modifiche e invio per il modello 730 Su «Redditi» sarà possibile
intervenire dall’11 maggio

Dichiarazione  dei  redditi  precompilata,  atto  terzo.  Da  domani  –  martedì  2  maggio  –  i  contribuenti  potranno  modificare,
integrare o accettare il modello 730 predisposto dal fisco per il terzo anno di fila, dopo le campagne 2015 e 2016. Chi vuole o
deve  presentare  il  modello  Redditi  PF  (il  vecchio  Unico)  potrà  invece  intervenire  con  i  ritocchi  a  partire  da  giovedì  11
maggio.
In un caso e nell’altro, per individuare le aree da rettificare o completare, sarà bene partire dal Foglio informativo riportato in
coda al modello precompilato, oppure dalla  sezione «Visualizza  i dati» nel  sito dedicato delle Entrate. Da qui  si può vedere
quali  dati  sono  stati  utilizzati  dal  fisco  per  predisporre  la  dichiarazione,  quali  mancano  e  quali,  invece,  sono  stati  lasciati
soltanto nel Foglio  informativo, come nel caso dei bonifici per  le  ristrutturazioni edilizie e  il  risparmio energetico effettuati
nel 2016 (il percorso punto per punto è riassunto nei grafici in pagina).
Chi ha già visto il modello 
Fino a venerdì scorso, gli accessi al sito delle Entrate sono stati 1,2 milioni da parte di quasi 846mila «soggetti distinti», cioè
singoli contribuenti che hanno utilizzato il Pin Fisconline o le altre credenziali abilitate (per lo più, il Pin dispositivo dell’Inps
e quello di NoiPa per  i dipendenti pubblici). Sono numeri che all’Agenzia guardano con soddisfazione, considerando che  la
precompilata è scaricabile dal 18 aprile e che poco meno di 2 milioni di contribuenti l’anno scorso hanno scelto l’invio con il
fai­da­te dal sito delle Entrate.
Nel 95,2% dei casi, gli utenti che hanno salvato sul proprio computer la dichiarazione hanno optato per il 730, mentre gli altri
hanno  scelto  di  “generare”  per  il  download  il  modello  Redditi  PF.  Il  grosso  degli  interessati,  quindi,  può  iniziare  già  da
domani  a  correggere  la  precompilata  ed  eventualmente  ad  accettarla.  Anche  se  –  come  già  negli  anni  scorsi  –  conviene
effettuare  le modifiche e salvare  il modello senza  inviarlo definitivamente, dato che per  il 730 c’è  tempo fino al 24  luglio e
per il modello Redditi fino al 2 ottobre.
Gli oneri da integrare 
I circa 30 milioni di dichiarazioni precompilate messe a disposizione quest’anno di contribuenti, Caf e professionisti sono più
ricchi  di  dati.  Ci  sono,  ad  esempio,  le  spese  comunicate  dagli  amministratori  condominiali  e  i  rimborsi  delle  tasse
universitarie, ma è soprattutto tra le spese mediche che i dati sono aumentati, grazie alle informazioni trasmesse per la prima
volta da ottici, parafarmacie e altri operatori sanitari, oltre alle  informazioni sui  farmaci da banco, che  l’anno scorso  il  fisco
preferì non utilizzare (non tutte le farmacie le avevano inviate correttamente).
In tutto, le Entrate hanno caricato spese sanitarie sostenute nel 2016 per un ammontare di 29 miliardi. È un dato che supera di
gran lunga tutte le spese mediche portate in detrazione per l’anno precedente dai contribuenti (16,7 miliardi).
L’operazione  precompilata,  quindi,  pare  far  emergere  una  mole  di  oneri  teoricamente  detraibili,  ma  non  sfruttati  dai
contribuenti. 
Di  certo,  influisce  il  fatto  che  più  di  11  milioni  di  contribuenti  su  40,7  non  presentino  alcuna  dichiarazione  e  si  facciano
bastare  la  certificazione  unica  (Cu),  senza  quindi  far  valere  alcuna  detrazione  nel  Quadro  E. Ma  potrebbe  pesare  anche  il
fenomeno dell’incapienza per i soggetti a basso reddito, oltre all’eventualità che molti scontrini siano andati persi. Dopotutto,
la stragrande maggioranza dei contribuenti passa ancora tramite gli intermediari, che non possono fare a meno dei documenti
giustificativi.
Gli indici di errore 
Per  chi  decide  di  affrontare  le  correzioni  con  il  fai­da­te,  anche  quest’anno  la  variabile  decisiva  sarà  la  qualità  dei  dati
precaricati dal fisco.
Pur in assenza di rilevazioni ufficiali, l’anno scorso – alla seconda campagna della precompilata – le analisi svolte per «Il Sole
24  Ore»  dal  Caf  Acli  su  un  campione  di  1,2  milioni  di  dichiarazioni  mostrarono  un  leggero  miglioramento  rispetto  alla
stagione del debutto, ma anche un tasso di correzioni ancora molto elevato, con alcuni settori decisamente critici (i dati sono
riassunti nei grafici a lato).
Il Quadro B dei fabbricati è senz’altro una delle zone più delicate, specialmente nel caso degli immobili locati (ma non solo):
qui, nel 2016 le cifre precaricate sono state corrette sei volte su dieci. 
Più  in generale, bisogna fare attenzione a  tutte  le situazioni potenzialmente anomale: variazioni di  residenza, presenza di più
rapporti di lavoro, pensionamento avvenuto nel 2016, surroga o rinegoziazione del mutuo, figli neonati o che hanno compiuto
i tre anni, successioni. Sono tutti fattori di rischio che potrebbero imporre correzioni al modello.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
Cristiano Dell’Oste
Giovanni Parente
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Riscossione. Scaduto il termine del 21 aprile rimane la possibilità di attivare le dilazioni o chiedere di essere
riammessi

Quattro chance dopo la rottamazione
Dall’autotutela alla rateazione i rimedi per chi non aderito alla sanatoria delle cartelle

Passato il  termine di venerdì 21 aprile per la presentazione delle istanze di rottamazione delle cartelle esattoriali, per chi non
ha voluto o potuto aderire è il momento di verificare le alternative disponibili. In particolare, si tratta di valutare se e come è
possibile evitare o dilazionare il pagamento, e come inibire nuove azioni da parte dell’ente della riscossione.
L’istanza di autotutela 
Se si ritiene che il carico affidato a Equitalia non sia dovuto, è sempre possibile chiederne l’annullamento all’ente  impositore
attraverso la presentazione di un’istanza di autotutela con cui si chiede di correggere l’errore. Non ci sono limiti temporali da
rispettare, essendo sempre possibile presentare la domanda in carta semplice. Se poi il debito sarà annullato, in tutto o in parte,
l’ente impositore invierà all’agente della riscossione lo “sgravio”, cioè l’ordine di annullare il debito.
Inoltre, nell’ipotesi che non siano ancora spirati i termini per impugnare l’atto (60 giorni dalla notifica), è possibile proporre
ricorso dinanzi all’autorità giudiziaria competente (Commissione tributaria provinciale se il debito è erariale). 
Infine, se  le somme richieste sono state già pagate o sgravate o annullate con una sentenza del giudice o, ancora, prescritte è
possibile,  entro  60  giorni  dalla  notifica  della  cartella,  chiedere  all’agente  della  riscossione  la  sospensione  delle  misure
cautelari, in attesa dell’esito delle verifiche con l’ente impositore.
Dilazione (anche parziale) 
Chi  non  può  pagare  i  debiti  in  un’unica  soluzione,  per  inibire  nuove  azioni  dell’agente  della  riscossione  e  ottenere  la
sospensione di quelle eventualmente già avviate, deve verificare la possibilità di ottenere un piano di dilazione.
L’istanza  consente  di  scegliere  gli  atti  da  rateizzare:  per  gli  importi  fino  a  60mila  euro,  la  dilazione  viene  concessa
automaticamente,  senza  dimostrare  lo  stato  di  difficoltà  economica.  L’importo  minimo  di  ciascuna  rata,  in  base  alle
indicazioni di Equitalia, è pari a 50 euro. 
Inoltre, è possibile richiedere una proroga della dilazione ottenuta, a condizione che non si sia verificata la decadenza; oppure,
al verificarsi di determinate condizioni, un piano di dilazione “straordinario” sino a 120 rate mensili. 
Riammissione 
Nel caso in cui il contribuente sia decaduto da una precedente dilazione per il mancato pagamento di cinque o otto rate anche
non  consecutive,  non  tutto  è  perduto.  Infatti,  a  seguito  del Dl  113/2016,  per  le  dilazioni  concesse  da  Equitalia,  il  debitore
decaduto può sempre essere riammesso se paga in un’unica soluzione le rate scadute, a prescindere dagli importi da rateizzare
e senza dover dimostrare lo stato di difficoltà finanziaria.
Prescrizione 
Per debiti molto vecchi, infine, è opportuno verificare l’intervenuta prescrizione o l’eventuale notifica di atti interruttivi. 
Ai  fini  della  riscossione  le  imposte  sui  redditi,  l’Iva  e  l’Irap,  nonché  le  imposte  di  registro  e  sulle  successioni  soggiacciono
all’ordinario  termine  di  prescrizione  di  dieci  anni.  Si  prescrivono  in  cinque  anni,  invece,  i  contributi  previdenziali  e
assistenziali, i tributi locali e i contributi consortili, così come le sanzioni tributarie. 
Tuttavia,  i  termini  si  interrompono  qualora  dopo  la  notifica  della  cartella  di  pagamento  o  dell’accertamento  esecutivo  o
dell’avviso di addebito Inps, l’agente della riscossione notifichi atti successivi alla prima richiesta di pagamento delle somme
come, ad esempio, il preavviso di fermo di beni mobili registrati, l’intimazione ad adempiere, la comunicazione di iscrizione
di ipoteca o direttamente atti esecutivi, quali il pignoramento.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
Pagina a cura di
Rosanna Acierno
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TRENTO. Periti Industriali e Periti Industriali Laureati della Provincia di Trento
a confronto questo pomeriggio. A partire dalle 14 il Centro Congressi
Interbrennero di via Innsbruck, a Trento, ospiterà l'assemblea annuale del
collegio. L'argomento scelto per l’approfondimento di quest'anno, «Futuro
globale», guarda al nuovo panorama formativo e ai nuovi percorsi di ingresso
nella professione, e quindi nell'albo, che si sono andati delineando dopo
l'approvazione della legge 89 del 2016, che ha creato una nuova laurea
professionalizzante, destinata ad affiancarsi, almeno in un primo tempo, sia
alle lauree in ingegneria già esistenti, sia ai corsi Its, curati dagli istituti tecnici,
nei quali vengono combinati studio e pratica nelle aziende.

Lorenzo Bendinelli, presidente del Collegio dei periti industriali di Trento,
spiega: «Il futuro dei periti industriali iscritti all'Albo, come quello di tutte le
professioni intellettuali si basa su innovazione, formazione ricerca e sviluppo.
Noi crediamo molto in questo orientamento ed è per migliorare la nostra
formazione ed innovare, che alla nostra assemblea di venerdì parleremo di
questo nuovo percorso per esercitare la professione creato da una legge
statale ed anche dell'inserimento del trilinguismo nella formazione».

Volete innalzare la soglia rispetto al resto del Paese?

«A seguito della nuova legge, che vuole armonizzare l'offerta formativa italiana
a quella dei paesi più evoluti d'Europa, introducendo la laurea come requisito
obbligatorio per l’iscrizione all’Albo dei periti industriali, ci troviamo al centro di
una più ampia trasformazione nell’offerta formativa Italiana».

Lauree professionalizzanti con nuove opportunità?

«Dovranno rappresentare un primo scalino verso il futuro mercato globale.
Bisognerà però compiere ulteriori passi per ottenere la tanto auspicata
crescita, acquisendo nuove competenze, multilinguismo, networking e
aggiornamento continuo».
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Come si rapporteranno le lauree professionalizzanti con l’attuale offerta
formativa tecnica?

«Nel convegno analizzeremo se esistono attualmente nel nostro Paese
politiche di armonizzazione delle varie esperienze: nell’alta formazione, nel
mondo universitario, nel mondo dell’impresa e delle professioni e quali
saranno i loro rapporti. Gli ospiti che abbiamo invitato potranno portare un
contributo molto interessante al dibattito».

Sarà presente al convegno anche il presidente della Provincia Ugo
Rossi, con lui riuscirà facile discutere di trilinguismo...

«La presenza del governatore sarà determinante per fissare i passi da
compiere per attivare le lauree professionalizzanti trilingui. Il confronto
coinvolgerà anche Enrico Zaninotto, professore ordinario di Economia, la
dirigente Liceo Linguistico “Sophie Scholl” Maria Silvia Boccardi e il dirigente
dell'ITT Buonarroti
­ Pozzo Paolo Dalvit. In
rappresentanza di Confindustria ci
sarà Marco Giglioli, al quale si
aggiungeranno i vertici della
categoria, ovvero il presidente del
Consiglio nazionale dei periti
industriali Giampiero Giovannetti
ed il presidente dell'Eppi, la cassa
previdenziale, Valerio Bignami».
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